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SEDUTA N.  70  DEL 16  APRILE  2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti delle province piemontesi in merito all’attuazione del Piano di tutela delle acque




La Commissione ha ritenuto opportuno verificare la fase attuativa per quanto attiene i principi e le finalità previste nel Piano di tutela delle acque, approvato con deliberazione del Consiglio regionale il 13 marzo 2007, in particolare per conoscere eventuali le problematiche legate al deflusso minimo vitale (art. 39 delle norme di Piano) e ai contratti di fiume e di lago (art. 10, comma 2).

All’audizione odierna hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti enti: 

· Provincia di Alessandria,

· Provincia di Biella,

· Provincia di Novara,

· Provincia del Verbamo-Cusio-Ossola.
Sul deflusso minimo vitale sono state espresse alcune osservazioni.

· È stata rilevata un’insufficiente rappresentatività degli aspetti naturalistici nella formula per il calcolo del deflusso minimo vitale, in quanto i parametri ambientali indicati nel Piano di tutela delle acque, risultano ampiamente sottostimati rispetto alla portata di prelievo. Si propone che il deflusso minimo vitale si configuri come la portata d’acqua minima che un corpo idrico dovrebbe avere costantemente per l’intera asta, indipendentemente dalle captazioni e dalle attività antropiche.

· Sono emerse difficoltà riguardo le attività di controllo sulle concessioni di derivazioni d’acqua, sull’attendibilità dei dati in merito ai rilasci al deflusso minimo vitale da parte di privati. Viene evidenziata la mancanza di parametri di calcolo certi per definire la capacità di assorbimento dei terreni agricoli e l’insufficienza di funzionari pubblici da impiegare per tali funzioni. In generale emerge un quadro complessivo caratterizzato da forti incertezze regolamentari che pregiudicano il raggiungimento degli obiettivi posti.

Sui contratti di fiume e di lago sono state evidenziate:

· difficoltà derivanti dalla necessità di ridefinire il ruolo e le funzioni degli enti pubblici coinvolti, il livello di cogenza delle azioni dei predetti enti, in quanto i contratti di fiume e di lago si pongono come veri e propri piani di sviluppo, agendo all’interno di una pianificazione strategica di aree anche vaste;

· la necessità di ricercare sinergie positive riguardo l’individuazione di fonti di finanziamento ordinarie, in quanto tal contratti non beneficiano di stanziamenti straordinari.

I Commissari, sia di maggioranza che di minoranza, hanno evidenziato la necessità di porre definitivamente in atto tutte quelle misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali posti dalla direttiva comunitaria sulle acque 2000/60/CE.

L’argomento oggi trattato verrà prossimamente esaminato e approfondito compiutamente sotto tutti gli aspetti emersi.
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